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OGNUNO STIA AL SUO POSTO 
Ognuno di noi ha un proprio ruolo e in questo ruolo sono 
previsti dei codici di comportamento leciti e opportuni ed 
altri illeciti ed inopportuni. 
Il signor Salvini Matteo, da normale cittadino, può al bar 
parlare più o meno come gli pare. Il senatore Salvini Matteo 
invece è più limitato, deve proporre leggi e modifiche 
normative. Il ministro invece deve limitarsi molto, stare 
attento a non invadere competenze non proprie, ma 
soprattutto rispettare tutti, proprio tutti. 
Vediamo con un esempio pratico. Il primo personaggio può 
parlare a vanvera nei confronti di un presuto stupratore di 
ergastolo, castrazione e altre amenità del genere. Il secondo 
deve invece sapere che le leggi vigenti non prevedono 
quelle pene ed eventualmente proporre nelle dovute sedi 
delle modifiche. Il terzo deve limitarsi a complimentarsi con 
le forze dell’ordine per l’arresto del presunto colpevole, ma 
non deve indicare ne punizioni non previste dalla legge ne 
fare pressioni sulla magistratura per la condanna di una 
persona ancora “innocente” e in attesa di giudizio. Se 
l’avvocato dell’imputato decidesse di rivolgersi al Tribunale 
dei diritti dell’uomo potrebbe, a ragione, chiedere un 
indennizzo per aver un ministro creato un’atmosfera di 
pregiudizio nei confronti dell’imputato. E l’Italia potrebbe 
vedersi costretta a pagare una somma non solo formale alla 
persona, magari nel frattempo condannata. Beh, non c’è 
male come confusione dei ruoli vero? 
Inoltre un ministro deve partecipare a riunioni al ministero, 
del governo, accorrere dove serve la sua presenza 
istituzionale. Riunioni di partito, feste e sagre paesane 
devono essere solo per i tempi liberi. E la smania degli 
autoscatti con i fans? Non vogliamo giungere alle regole 
della casa reale britannica, ma è sicuro il ministro Salvini di 
non essere avvicinato da malintenzionati o da persone che 
poi possono usarne l’immagine per fini non sempre limpidi? 

VEDETE LE DIFFERENZE? 

 
Due personaggi famosi, uno con turbante e l’altro 
conturbante, uno defunto e uno ministro italiano.  
Per il resto: barbe inguardabili, orologi ben in vista, 
fanatismo religioso ostentato in modo volgare, indifferenza 
verso le vite degli altri, convinzione assoluta di essere dalla 
parte della ragione, stesso dito alzato a minacciare… due 
facce della stessa medaglia. 

GOVERNO INETTO 
Dopo aver ripetuto a raffica che tutto, ma proprio tutto, era 
colpa del governo precedente (certo non innocente) adesso, 
dopo alcuni mesi di inerzia e di inefficacia ecco il nuovo 
mantra delle “colpe altrui”. Ci sono i poteri forti che non 
lasciano fare flat tax, controriforma Fornero, reddito di 
cittadinanza … ed ecco subito il coro di plaudenti a 
rilanciare questa vera falsa notizia. A guidarlo, si fa per dire, 
lo pseudo-filosofo, pseudo-marxista, Diego Fusaro. 
L’attacco, secondo lui, sarebbe per evitare il ritorno alla 
sovranità nazionale voluta dai penta-leghisti. Quindi, 
sempre a suo dire, fanno bene a rivolgersi a Mosca e 
Pechino, passando per Orban, magari anche strizzando 
l’occhio alla Washington anti Euro di Trump, pur di non 
obbedire a Bruxelles, centro evidente dei “Poteri Forti”… 
Ma questa gente così “riprendiamoci la sovranità” si rende 
conto di cosa sta parlando? Se il debito pubblico italiano 
sarà finanziato dalla Cina, dalla Russia o dagli Stati Uniti 
chi sarà padrone a casa “nostra”? Saremo veramente più 
liberi? E poi, se nella perfida “Europa Unita” contiamo poco 
(ma partecipiamo al suo parlamento) in questi altri stati 
quanto contiamo? 
A suon di parlare contro i poteri forti ci stanno per vendere a 
poteri da noi decisamente incontrollabili e alla fine saremo 
veramente schiavi di centri di potere fuori da ogni controllo. 
Ma a noi del FVG cosa interessa, potrebbe dire qualcuno. 
Ebbene, il ministro dell’economia Tria in visita a Pechino 
non ha nascosto che il porto di Trieste e tutto il territorio 
regionale è uno dei possibili pegni da consegnare 
all’economia cinese per ottenere così in cambio il 
rifinanziamento del debito pubblico in scadenza, liberandosi 
in parte dalle pressioni UE. 
Significherebbe investimenti a catena per opere pubbliche, 
non contrattate con il territorio, esclusivamente di interesse 
dei committenti cinesi, altamente devastanti e non 
bloccabili. Torniamo sovrani e liberi dai Poteri Forti? Ma 
fateci il piacere… 

TIMEO DANAOS… 
Temo i Greci anche quando portano doni, diceva il troiano 
Laocoonte vedendo il cavallo alle porte Scee.  
Ebbene, c’è motivo di temere i cinesi, anche con i loro 
investimenti. Le loro banche infatti sono ricolme di 
“pagherò” del debito statunitense, quello più alto ed 
insostenibile al mondo. Ovviamente saranno questi pacchi 
di inesigibili cambiali a finanziare il prestito all’Italia e le 
opere pubbliche realizzate per compensare l’aiuto di 
Pechino.  Altrimenti detto: “voi avete un debito alto, ci 
cedete le vostre ricchezze, quelle che ci interessano, perdete 
su di loro ogni possibile controllo, noi vi diamo delle carte 
firmate da un vostro alleato sotto forma di impegni per il 
futuro, se riuscirete a farvele ripagare bene per voi, 
altrimenti meglio per noi…”. Torniamo sovrani, ma di cosa? 



FLAT TAX: CUI PRODEST? (A CHI GIOVA?) 
La flat tax non è certamente un'invenzione di Salvini & Co. 
Al contrario, se il suo teorico più recente è Milton 
Friedman, che formulò la sua teoria negli anni '50, una 
tassazione diretta non progressiva era, nell'antichità, la 
forma più semplice di tassazione. Naturalmente non serve 
andare ai tempi dei babilonesi per verificare l'esistenza di 
una tassazione non progressiva. In Italia, fino al 1918, 
quando il governo di allora cominciò a muovere i primi 
passi verso l'introduzione di un' imposta progressiva, le 
tasse gravavano su ciascuna fonte di reddito, terra o capitale 
che fosse (Gabbuti, Morelli, 2018 “Con la flat tax si torna a 
prima di Nitti”. InSbilanciamoci, 25 giugno 2018). Nel 1918 
dunque, i ministri di tesoro e finanze, Nitti e Meda, 
introducevano un'imposta progressiva sui redditi superiori 
alle 10.000 lire (circa 15.000 euro di oggi). Si può 
tranquillamente dire perciò, che l'idea di una tassazione 
progressiva, che tenga cioè conto del reddito reale dei 
cittadini, è nata relativamente recentemente, quando si è 
cominciato a tener conto della distribuzione (e 
ridistribuzione) della ricchezza e dell'equità sociale. Per 
quanto riguarda l'Italia, questo principio è stato stabilito a 
chiare lettere nella Costituzione. 
Ora, se è sicuramente vero che il sistema di tassazione 
italiano è bizantino e oneroso, e quello che paghiamo non 
viene necessariamente utilizzato per migliorare lo stato 
sociale, è anche vero che la flat tax non solo non porrebbe 
fine alle ingiustizie iscritte nel sistema, né tantomeno 
migliorerebbe le condizioni di ospedali e scuole. La flat tax 
è pensata per beneficiare i ricchi. Lo ha ammesso persino 
Salvini, in una sua intervista dello scorso giugno, aveva 
ammesso che il vantaggio maggiore lo avrebbero i più 
abbienti. Infatti, per i redditi medio-bassi il risparmio 
sarebbe minimo, se mai ci fosse, mentre per chi guadagna 
dagli 80.000 euro in su, il risparmio diverrebbe 
considerevole. È importante ricordare che in Italia, la 
progressività fiscale vale principalmente per i redditi da 
lavoro (dipendente), in quanto la maggior parte dei redditi 
finanziari, immobiliari e di impresa sono soggetti a regimi 
separati (Gabbuti, Morelli, 2018 “Con la flat tax si torna a 
prima di Nitti”. In Sbilanciamoci, 25 giugno 2018). Le 
stesse aliquote oggi in vigore non differenziano 
sufficientemente tra chi ha un reddito medio e chi ne ha uno 
elevato, con una differenza di soli cinque punti percentuali. 
Certamente il sistema di tassazione così com'è non va bene e 
sarebbe auspicabile una sua revisione per alleggerire la 
pressione fiscale, ma la flat tax non è la soluzione. Per 
trovare le coperture si prospetta un taglio alle spese sociali e 
servizi pubblici (già ridotti all'osso) quali scuola, sanità, 
trasporti, e una bella sforbiciata a quel sistema di deduzioni 
e detrazioni oggi in vigore. Per i ricchi non sarebbe un 
problema. Per i meno abbienti, ceto medio incluso, sì. Alla 
favola della riduzione dell'evasione fiscale non ci crede 
nessuno. Perché chi ha finora evaso sul 40% non dovrebbe 
evadere sul 20%? Tra l'altro, ci sono studi di FMI, BCE e 
OCSE che hanno dimostrato che non c'è alcun nesso tra flat 
tax e abbassamento dell'evasione fiscale. Friederich 
Schneider, economista esperto in tassazione, che lavora 
presso l'Università di Linz, ha evidenziato che i paesi che in 
Europa hanno il più alto tasso di evasione sono Bulgaria e 
Romania, paesi in cui la flat tax è in vigore da anni. 
Un effetto sicuro dell'introduzione della flat tax sarebbe una 
probabile crisi del debito pubblico o tagli della spesa che 

deprimerebbero la domanda, se non entrambi, con 
conseguenze pesanti per tutto il paese, ma soprattutto per i 
ceti più deboli. Allora perché proporla? La flat tax ci dice 
molto su chi ha le leve del potere: le classi abbienti. E 
queste vogliono salvaguardare se stesse. Esse inoltre, hanno 
tutto l'interesse a mantenere una massa di “poveri” sotto il 
loro mantello: più poveri sono, più manipolabili e più 
ricattabili diventano. In un mondo di uguali (che non esiste, 
però, con delle politiche appropriate, le disuguaglianze si 
potrebbero ridurre) non c'è posto per sfruttati e sfruttatori. 
Inoltre, la necessaria conseguenza di un gettito fiscale 
inferiore, porterebbe, come già detto, ad un inevitabile 
impoverimento dei servizi pubblici....con il conseguente 
ingresso del privato. Questo passaggio è in atto da anni, lo 
constatiamo ogni volta che abbiamo la prescrizione per le 
visite specialistiche. Ma con la flat tax, si aprirebbero le 
dighe. Il richiamo storico all'inizio di questo articolo non è 
casuale. Non vogliamo tornare ad un mondo dove i ricchi 
potevano tutto e i poveri potevano solo morire..... 

LA TRAPPOLA DEL PIL 
  Per un dibattito                                         di Vincenzo Cerceo 
Accetto volentieri l’invito al dibattito rivolto ai lettori del 
“Lavoratore” dal compagno Peter. In effetti, essendo il PIL 
frutto di valutazione solo di quanto in un determinato 
periodo è prodotto e commercializzato, appare chiaro che si 
tratta di argomento che rientra appieno nella logica del 
capitalismo, ideologia della borghesia dominante. Ciò che 
conta è solo una cosa, e cioè il “consumo”; è la differenza di 
fondo tra valore d’uso e valore di scambio che domina la 
scena. Il capitalismo non ha come obiettivo quello di 
soddisfare i bisogni, ma di aumentare i profitti del capitale, 
questo convitato di pietra che è giunto a dominare tutti i 
rapporti umani. Lo aveva scritto Carlo Marx: aboliranno 
tutto ciò che di nobile, di etico vi è ancora nelle professioni 
liberali, riducendo tutto a puro calcolo di interessi, di 
profitto. Anche il valore della vita umana sarà calcolato 
secondo i parametri della utilità monetaria. 
A conferma che Marx aveva azzeccato in pieno la sua 
diagnosi basta osservare i criteri delle polizze assicurative: 
se per disgrazia viene investito un pedone v’è molta 
differenza tra il risarcimento che tocca ad un professionista 
di grido e quello che tocca ad un proletario non 
specializzato. In sostanza vale in pieno il vecchio detto 
popolare siciliano: “chi non ha non è”. Ma il capitalismo è 
costretto a seguire questa logica: se così non facesse, si 
autodistruggerebbe. La guerra, da questo punto di vista, è un 
ottimo affare per far salire il PIL, e lo stesso dicasi per i 
terremoti. E se il saggio di profitto medio scende, allora si 
provvede subito: si devasta un paese povero, si decide di 
dichiarare per legge obsolete automobili ancora efficienti ed 
altro ancora. Insomma, finché dominerà la borghesia, i 
profitti, costi quel che costi, in sofferenze umane, devono 
salire. Se solo almeno gli intellettuali leggessero ogni tanto 
qualche cosa di Marx e di Lenin questi meccanismi 
sarebbero chiari, ma oggi Marx e Lenin non si leggono più. 
Anzi, uno che li legge v’è ancora: Berlusconi. Lo ha detto 
lui, alcuni anni fa, di aver letto tutto Marx (bugia!) ma di 
non essersi fatto convincere. Ma chissà: su internet è 
possibile trovare una pubblicazione in commercio negli anni 
‘60 che si presenta così: “Il manifesto del partito comunista” 
editore Silvio Berlusconi. Ma allora Il Manifesto tirava con 
le vendite. Il PIL appunto. 

Vincenzo Cerceo 



IL TEOREMA DEL PONTE 1 
Il disastro di Genova dimostra la vulnerabilità ambientale 
italiana. Un territorio fragile, pieno di torrenti con regime 
variabilissimo, con monti che si innalzano subito dietro la 
ristretta zona pianeggiante, questa è Genova. Negli anni si è 
costruito di tutto e di più, sulle aree di esondazione dei 
torrenti, cementando le colline per far loro sostenere le 
abitazioni, immettendo industrie altamente inquinanti, ponti 
in sopraelevata sulle aree di abitazione… tutto per far 
crescere l’economia, senza alcun rispetto per le vite umane e 
per il territorio, che a volte si prende le sue rivincite. 
Genova con le sue tragedie è la dimostrazione di cosa 
succede quando l’uomo pensa di poter piegare la natura alle 
sue necessità, soprattutto in termini di grandi opere. 

 

IL TEOREMA DEL PONTE 2 
Il ponte di Genova, col suo crollo, ha messo a nudo molte 
contaddizioni italiche. 
A cominciare da un Salvini che si è lanciato contro il 
concessionario e le regole della concessione, salvo poi 
risultare tra quelli che, al momento delle votazioni, si era 
espresso favorevolmente “forse per sbaglio”. Proseguendo 
per i pentastellati liberisti ed antistatalisti che propongono la 
ristatalizzazione delle autostrade. Si, ma poi chi paga le 
manutenzioni? Proseguiamo con quelli che “le merci 
devono spostarsi, ma via i TIR dalle strade: sui treni!”, 
come se le linee ferroviarie fossero infinite e ben 
manutenzionate. Viareggio 2009 lo ricordano ancora? 
La realtà è che le privatizzazioni, vere o presunte, del 
passato sono state organizzate per la ricerca del maggior 
profitto, non certo del miglior servizio, quindi manutenzioni 
ridotte all’osso e rinviate al limite del possibile.  
Oggi i “nazionalizzatori” vorrebbero che lo stato si 
riprendesse tutto, lo mettesse nuovamente in sesto, a spese 
dei cittadini, e poi? In fin dei conti sono liberisti, via a 
nuove privatizzazioni dei futuri utili. 

 
IL TEOREMA DEL PONTE 3 

Altro mantra usato è: “se si fossero fatte le grandi opere, 
terzo valico, linea di gronda…” su cui dirottare il traffico. 
Senza tener alcun conto del fatto che forse il degrado del 
cemento non è stato dato dal traffico, ma da altri fattori, che 
il crollo ci sarebbe stato comunque, che il disastro non era 
evitabile con questi palliativi. Non si chiedono mai se tutti 
quegli spostamenti di merci, e connesse opere, servano 
veramente. Sarebbe da rivedere tutto il nostro sistema 
produttivo, con le sue inquinantissime necessità industriali, 
non favorirlo creando più linee di collegamento con sempre 
maggior consumo e devastazione di suolo. 

IL TEOREMA DEL PONTE 4 
Renzo Piano regala il progetto per il nuovo ponte di 
Genova, dopo 25 giorni dal crollo, con modello già 
preparato, da realizzare in un anno. E le prospezioni 
geologiche, e le valutazione sul peso? Erano giù pronte? 
Ricordiamo un aereoporto in Giappone sceso di 8 metri in 
10 anni, stesso progettista, non ci sarà un repete? 

“GIOCHI” DI GUERRA 
Una azienda informatica di Ronchi , Spartan Alliance, ha 
messo a punto un sistema “virtuale” per l’addestramento dei 
piloti militari, testato in un’esercitazione congiunta NATO. 
In pratica i “nostri” militari possono addestrarsi ad uccidere 
chi è dichiarato nemico senza alzarsi da terra (e per questo 
l’ambiente ringrazia), ma anche convincendosi di essere 
“immortali”. Reset e si riparte per una nuova missione. 
Magari non nella realtà, ma così va il mondo. Questo 
complesso “gioco” ha funzionato così bene che poi Conte, 
nella visita in terra USA ha potuto vantarlo con Trump 
come un buon aiuto italiano. Chi dice che per la ricerca non 
ci sono fondi? Per quella militare non mancano mai. 

DANNO ERARIALE 
Un ministro ha bloccato per 9 giorni una nave militare con 
compiti di pattugliamento non permettendo a persone 
salvate da un naufragio di scendere a terra. Quella nave è 
stata impedita di svolgere il suo compito, le paghe dei 
militari quindi sono state erogate per compiti non propri, 
cioè il ministro ha usato quel bene pubblico e quegli uomini 
per fini diversi da quelli d’istituto, senza tener conto 
dell’interesse collettivo, che era altro.  
Ma potrebbe esserci un precedente: quando si è recato con 
un aereo militare a Tripoli un altro aereo ha portato il capo 
dei servizi per l’estero, che DEVE accompagnare sempre i 
ministri in visita. Quindi doppia spesa di denaro pubblico. 
Tra il ministro e il generale, nominato dal suo predecessore, 
forse non c’è buon accordo, come dicono alcuni?  
Se queste cose le facesse un qualsiasi dipendente statale 
sarebbe denunciato per danno erariale. Un ministro ne è 
forse esente? 

CASE POPOLARI 
Ordine del ministro di cui sopra: “tolleranza zero” verso chi 
occupa stabili, sia per motivi sociali che politici.  
I primi effetti si sono visti vicino a Milano, dove un sindaco 
ha richiesto lo sgombero immediato di un edificio da anni 
occupato dopo altri anni di abbandono.  
A parte il lato “comico” delle forze dell’ordine che sfilano, 
in tenuta antisommossa, sotto l’insegna di un ristorante che 
recita “DALLA PADELLA ALLA BRACE”, ci sono stati 
allontanamenti di famiglie che avevano trovato una 
residenza, con giovani, anziani e bambini. 
Certo poi scatta l’impossibilità di entrare in lista per le case 
ATER se si è reduci da una occupazione “clandestina”, per 
quanto dettata dalla necessità, o magari per il fatto che non 
si risiede da 5 anni in regione… 
Per questa gente si deve forse dormire in tenda, in attesa che 
siano passati i fatidici anni previsti? Ma poi non si è forse 
nomadi, clandestini, pericolosi… e chi più ne ha più ne 
metta? E sul piano igienico sanitario come la mettiamo? 
Tanti auguri, Italia securitaria e rispettosa solo del diritto dei 
padroni. Gli esseri umani per te non contano nulla. Migliaia 
di appartamenti vuoti, che vanno alla malora, ma il 
“sacrosanto” diritto degli speculatori è salvo, con buona 
pace di chi avrebbe bisogno di una casa. 



PARCO DEL MARE 
Del progetto del Parco del Mare abbiamo già parlato in 
precedenza, per cui non vorremmo ripeterci. Tuttavia, 
l’ultimo (forse) atto di questa commedia (e speriamo 
rimanga tale, ma la tragedia è alle porte) consumatosi in 
questa estate calda – ovvero il sì dell’Autorità Portuale alla 
modifica del piano regolatore – ci impone di riprendere il 
discorso. 
Negli articoli precedentemente pubblicati, abbiamo 
evidenziato come, oltre alle questioni etiche che la creazione 
di un acquario di grandi dimensioni pone, il progetto sia 
antieconomico (l’Acquario di Genova docet, ma non solo: lo 
sapete che il comune non ha i soldi per sistemare i problemi 
relativi al nostro vecchio Acquario? Perché anche quelle 
vasche, molto più piccole devono avere una manutenzione 
costante, pena la morte dei pesci); abbiamo parlato dei 
problemi logistici (parcheggi) che la presenza di un Parco 
del Mare comporterebbe; abbiamo dissertato del tipo di 
sviluppo turistico che si vuole per la città. Ci siamo 
interrogati sul perché di questo accanimento sul sito di porto 
Lido: chi ci guadagna? Non certo Trieste e i triestini che, in 
un sondaggio online proposto dal quotidicano locale, si 
dichiaravano sì favorevoli al Parco del Mare, ma in Porto 
Vecchio. 
Allora perché Paoletti, seguito a ruota dai vari 
amministratori da Dipiazza alla new entry Fedriga, vogliono 
a tutti i costi l’area di Porto Lido? Si tratta certamente di 
un’area da recuperare, ma un enorme acquario è l’unica 
soluzione? Sul sito VGE (Venezia Giulia Economica) è 
pubblicata la storia del percorso di questo progetto, iniziato 
nel 2004. Il sito risulta essere stato cambiato diverse volte: 
anche Porto Vecchio venne preso in considerazione nel 
2013 ma “la realizzazione in tale sito si rivela molto onerosa 
e l’ipotesi tramonta.” 
 (http://www.vgeconomica.it/index.php/la-cronologia-un-
percorso-iniziato-nel-dicembre-del-2004/).  
L’anno successivo viene proposta l’area di Porto Lido. 
Sarebbe interessante conoscere i costi reali dell’opera, 
tenendo presente che in Italia si comincia con un prezzo e si 
finisce con un'altro… molto più alto, e perché nella zona di 
Porto Lido questi sarebbero più bassi. Ma Porto Vecchio, 
ora sdemanializzato, riceverà molti finanziamenti per la sua 
riqualificazione. Possibile che non si trovi conveniente 
costruire lì questo Parco del Mare? O forse c’è dell’altro che 
non è dato sapere? 
Un lettore de Il Piccolo, invitava il comune a fare un parco, 
ma un parco vero, con alberi e panchine, per le persone che 
vivono nei dintorni, per chi usufruisce del Pedocin, per chi 
volesse sedersi all’ombra di alberi e mangiarsi un gelato. A 
noi sembra una bella idea, un regalo alla città. Siamo stufi di 
colate di cemento per progetti inutili e costosi, vogliamo una 
città pensata per chi ci vive. Trieste avrebbe tanto da offrire. 
Valorizziamo l’esistente… ma anche di questo avevamo già 
parlato in uno degli articoli precedenti…. 

MONOcultura IN FVG 
Parola di assessora alla cultura: ci sono i 500 anni dalla 
morte di Leonardo da Vinci, si studi quello e il suo periodo 
e basta, solo quello merita finanziamenti! 
Egregia assessora Le ricordiamo che il Friuli Venezia Giulia 
ha, in passato, già avuto (e ancora ne soffre) moltissimi 
problemi legati alla monocoltura maidicola: Le sembra il 
caso di ripetere, magari per un genio come Leonardo, quella 
pessima esperienza anche sul piano culturale? 

GIARDINI DI TRIESTE 
Il sindaco ha recentemente detto che ci sono problemi per la 
manutenzione del giardino pubblico di via Giulia, in quanto 
le aree verdi risultano pesantemente inquinate da una analisi 
fatta alcuni anni or sono. Ha detto che aver fatto quelle 
analsi è stato come darsi la zappa sui piedi… Eppure erano 
frutto della richiesta dei cittadini di sapere come erano 
inquinati i giardini attorno a Servola. L’assessore Laureni 
aveva colto l’occasione per vedere chiaro anche in alcuni 
altri luoghi di gioco dei bambini e, sorpresa… il più 
inquinato di tutti era quello di via Giulia. Forse all’attuale 
giunta non piace perché non offre spazio alla richiesta di 
chiudere la ferriera, ma la scienza dice che in via Giulia si 
vive peggio che a Servola, piaccia o no… 

FERRIERA E STUDI SCIENTIFICI 
Abbiamo appena visto che il giardino di via Giulia presenta, 
sul terreno, più inquinanti che non i terreni di Servola, ma 
non basta. Una ricerca fatta (è vero, su un campione limitato 
di persone) ha dimostrato che nella zona attorno 
all’impianto non vi sono scostamenti notevoli di stato di 
salute delle persone. Subito si sono levati i lamenti dei 
“comitati dei residenti” per dire che erano troppo pochi per 
dare un esito realistico. Può darsi, ma erano comunque scelti 
e testati da personale esperto in queste ricerche. 
Ma ormai la convinzione diffusa è che se l’esperto non dice 
esattamente ciò di cui si è convinti è un venduto o un 
mistificatore, che dice le cose come vogliono i “poteri forti”, 
che sbaglia comunque… perché le cose stanno sempre, 
veramente, solo come dice il mitico “popolo” che è voce di 
Dio, quindi giusto a prescindere, anche se poi le evidenze 
smentiscono alla grande. Così i vaccini sarebbero pericolosi 
(mentre le malattie da cui ci immunizzano sarebbero o 
sconfitte o leggere), l’inquinamento è sempre altissimo e 
mortifero ecc. Beh, tutti i lavori fatti alla ferriera per queste 
persone sono solo cosmesi, nonostante la scienza dica altro. 
Basta ovviamente la convinzione del “popolo”. 

LA SCIENZA È DUBBIO… 
Si sa, la scienza è dubbio e ricerca, fino alla prova. Quindi il 
nostro governo dubita di tutto, dai vaccini all’etilometro, alla 
vertenza Ilva… e via dubitare, nonostante le prove. Poi 
esistono le certezze accolte: l’onestà dei soci governativi, la 
colpa prima delle sentenze, il diritto a spararle grosse anche 
senza conoscenza dei fatti… Abbiamo un governo di geni. 

RONDE PERICOLOSE 
Qualcuno pensa che camminare di notte sia un modo come 
un altro per passare il tempo… Ma: se ci si da un 
appuntamento con il compito di “vigilare” assieme, con 
casacche identificative, con compiti precisi, quello non è 
“camminare”. Piuttoso si potrebbe definire “manifestare”, e 
se non c’è stata comunicazione nei modi dovuto si tratta di 
manifestazione non autorizzata. Premesso un tanto che 
diritto hanno di intervenire persone già di per se malpensanti 
(ammesso che pensino) se vedono ragazzi che parlano tra 
loro invece di pestarsi? Si tratta di dialogo o di altro, quello 
che l’occhio vuol vedere? Una volta si diceva che ogni cosa 
è pura per chi è puro, oggi si dovrebbe rivedere e dire che 
ogni cosa è lercia e cattiva, quando a vederla sono occhi 
lerci e pronti alla cattiveria.  
Attenzione a sottovalutare certe manifestazioni, si inizia con 
il folclore e si finisce con il dolore, la storia italiana ce lo 
dovrebbe insegnare, certi figuri in nero negli anni ’20 del 
secolo scorso “volevano solo ordine” e poi finirono con il 
distruggere l’Italia appena presero il potere. 



PENSIERI LIBERI 1 
Quando mi parlano delle colpe dei migranti per le cose che 
vanno male in Italia: 
penso a quelli che dicono “i migranti ci fanno perdere i 
diritti sul lavoro”: dimenticando che i salari li ha diminuiti 
per primo Craxi nel 1984 dando il primo colpo alla scala 
mobile, quando erano ancora gli italiani ad emigrare; 
penso a quelli che dicono “ci tagliano le pensioni per colpa 
loro”: quando Amato ed il suo taglio, primo di una serie di 
“riforme”, sono venuti nel 1993, ben prima dei migranti; 
penso a quelli che dicono “è per colpa loro se il lavoro non 
è più sicuro e stabile”: quando è partito il pacchetto Treu 
nel 1997, dando legalità ai lavori interinali, fino allora 
proibiti, e chiudendo la stagione del lavoro a tempo 
indeterminato quanti migranti vivevano in Italia? 
Ecco dimostrato: per i padroni sono sempre venuti “prima 
gli italiani”, come bersaglio delle loro politiche… 

PENSIERI LIBERI 2 
Sta per partire la riforma ATER in Friuli Venezia Giulia, 
dichiaratamente con lo scopo (razzista) di tenere fuori 
graduatoria le persone extracomunitarie, per le quali saranno 
previsti limiti più elevati che per gli altri. No, non sui 5 anni 
di residenza (che vengono chiesti per tutti) ma sulle 
autocertificazioni di non possedere residenze proprie nel 
paese di origine. Beh, se ha un senso chiedere di non essere  
proprietari di immobili nella zona in cui si domanda la casa 
sociale, che senso ha richiederlo per abitazioni lontane 
centinaia o migliaia di chilometri? Chi lavora qui e, ad 
esempio, viene dal Bangladesh, non può ricevere dai 
genitori una casa in eredità? Forse che per questo ha una 
casa in cui vivere da noi? 
Ma poi, come già detto, chi risiede da 5 anni in regione ha 
già un focolare, nessuno dice che deve essere messo in coda, 
ma deve essere tenuto comunque conto di questo fatto 
rispetto a chi una casa proprio non la riesce a trovare o vive 
in promiscuità con altre persone. 
Poi vi sono quelli che non riescono ad accedere alle 
assegnazioni, pur avendo i titoli per la richiesta. Perché 
piuttosto che limitare gli accessi non si favorisce l’uso degli 
edifici abbandonati da anni dai proprietari, attraverso 
espropri, per garantire una casa a tutti, togliendola a chi non 
la usa? Solo a Trieste si parla di oltre 10 mila unità 
immobiliari abbandonate, che danno degrado e pericolo a 
tutti. Quindi non si tratta di costruire nuovi palazzi, ne di 
impedire gli accessi alle ATER a nessuno, si tratta di ridare 
la città ai suoi abitanti. 

 

Trieste: Via degli Artisti, pieno centro cittadino 
casa già di proprietà INPS abitata fino agli anni ’70, 

crollata su se stessa, per incuria. 

 
 
 
 
 
 
 
 

TRIESTE ANTIRAZZISTA 
Per fortuna Trieste non è rappresentata solo dal vicesindaco 
presenzialista in funzione “pulizia del salotto buono” e dalle 
ronde politiche di chi vede del male in tutto. 
Chiamate a dare una risposta a queste azioni, in un giovedì 
pomeriggio caldo e soleggiato, un migliaio di persone si 
sono trovate in piazza Unità per dire, senza polemica ma 
fermamante, che Trieste, città nata da migrazioni nei secoli 
scorsi, non può essere quella rappresentata da quelle due 
realtà molto mediatiche ma anche isolate. 
Questa città ha sempre saputo dare delle risposte civili alle 
emergenze che si presentavano, ed anche in questo caso, con 
la cosiddetta “accoglienza diffusa” ha saputo fare meglio di 
altri posti, dove si è puntato sul metodo dell’isolamento e 
della detenzione in aree ristrette delle persone migranti 
anche se non hanno commesso reati. 
Dire che in città non ci siano tensioni sarebbe assurdo, ma 
troppo spesso a causarle sono i pregiudizi e il malanimo di 
singoli che non permettono di superare quelle che sono 
normali difficoltà di relazione tra persone diverse (siamo in 
fondo tutti “diversi”) e vivere la vita con un sorriso e un 
“benvenuto” a chi non si presenta aggressivo.  
Organizzare in preventivo manifestazioni contro parroci che 
ospitano pochi giovani, sollevare un polverone mediatico su 
singoli fatti, pur incresciosi, non serve a migliorare la 
situazione. Lo hanno compreso quelli che hanno partecipato 
ma anche i cittadini che sono passati vicino a noi. 
Alla manifestazione è seguita alcuni giorni dopo una 
assemblea che ha indicato la necessità di coordinarsi per 
dare maggior forza ed incisività alle azioni che ognuno porta 
avanti, singolarmente organizzato e per migliorare la 
comunicazione anche con tutti i cittadini. Speriamo che la 
nostra Trieste sappia dimostrarsi molto migliore dei suoi 
attuali governanti.  

PARCHEGGI A BARCOLA 
Sono cominciati i lavori lungo le ex aste di manovra 
ferroviaria a fianco di viale Miramare. Sono cominciati con 
l’eliminazione (temporanea?) di vari metri di cancellata 
storica e di pietre che la sostenevano e con la preparazione 
del manto stradale per creare parcheggi per una nuova 
marina. Che il terreno sottostante il terrapieno sia 
considerato altamente inquinato e da bonificare, che vi 
possano essere bombe… Vabbè, ci penseremo dopo, oggi 
fare parcheggi, in una zona di lusso, dove magari 
posteggiare a pagamento dei camper, comunque disponibili 
con poco investimento, è un inizio di “valorizzazione”. Il 
resto verrà, forse, dopo, compreso l’inizio del recupero vero 
del porto vecchio e delle sue aree. Tanti auguri Trieste. 
Ah, si, intanto le cancellate e le pietre nobili? Sapete, non 
per diffidenza, ma il passato insegna che spesso nelle 
ristrutturazioni le cose di valore storico tendono a sparire, o 
magari a “deteriorarsi”, come le vasche della vecchia 
pescheria. Ovviamente non pensiamo che vi siano intenzioni 
negative nei nostri amministratori, li invitiamo solo a 
vigilare alla salvezza dei beni comuni e al loro recupero.  

Al seguente link sono disponibili alcuni degli 
ultimi numeri del “Lavoratore”. Stiamo 
lavorando per ampliare e rendere più fruibile 
la raccolta: 
http://www.rifondazionecomunistatrieste.org/
archiviolavoratore.htm 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

***************************
Il 7 novembre, anniversario della rivoluzione Sovietica
previsto per tutta la Federazione un incontro alla Casa del 
Popolo di Sottolongera con ricordo anche dei 20 anni 
dalla scomparsa del compagno Giorgio-Jure Canciani
Seguirà incontro conviviale di autofinanziamento, gradita 
prenotazione 

***************************

15 settembre (concerto itinerante Piazza Ponterosso/Piazza 
Unità/Piazza Cavana, dalle 17.30 alle 20.00) e 
16 settembre (Risiera di San Sabba, ore 10.00): Corale 
Sociale Europea – per l’80° anniversario dell’annuncio della 
proclamazione delle leggi antiebraiche del 18 settembre 
1938. Incontro organizzato dal Coro Sociale di Trieste, con 
il supporto dell’Associazione “Tina 
Comitato Pace “Danilo Dolci”.  
Venerdì 21 settembre ore 19.00, Casa del popolo di via 
Ponziana, 14: presentazione del libro 
Lenin (DOTS editore, pp. 160) di Martina Napolitano, 
Simone Benazzo e Marco Carlone (collettivo
con la partecipazione degli autori. Si tratta di un volume 
sulla Transnistria, regione indipendentista della Moldova, 
occasione per ragionare sulle repubbliche post
quasi trent'anni dal fatidico 1989. 
Lunedì 1 ottobre ore 20.30 (al Knul
dedicata a Jean Vigo. Proiezione di A propos de Nice
proposito di Nizza), 1930, 25’; La natation par Jean 
Taris, champion de France (Il nuoto secondo Jean Taris, 
campione di Francia), 1931, 9’; Zéro de conduite
condotta), 1933, 44’. 
Venerdì 5 ottobre ore 18.30: Elisa Cozzarini presenta il 
libro di Sarah Waring, Agricoltura per Senza Terra
Pentagora. La prima edizione è in inglese, 
Landless. È un’indagine sulla scomparsa delle api, ma 
anche un bellissimo viaggio europeo.   
https://www.libreriauniversitaria.it/agricoltura
nuove-prospettive/libro/9788898187522 
Lunedì 8 ottobre ore 20.30 (al Knulp): seconda serata 
dedicata a Jean Vigo. Proiezione di L’Atalante
(edizione originale; s/t italiano). 
Mercoledì 10 ottobre, ore 20.00, 1° ciclo di film “Il 
mestiere delle armi: contro il militarismo”: Ermanno Olmi, 
Il mestiere delle armi, 2001, 100’. 
Mercoledì 17 ottobre, ore 20.00, 1° ciclo di film “Il 
mestiere delle armi: contro il militarismo”: Ermanno Olmi, 
Torneranno i prati, 2015, 75’. In occasione della fine della 
Prima guerra mondiale. 
Venerdì 19 ottobre, ore 20.00, Cento anni dopo la fine del 
Grande macello: riflessione (…) 

TEMPO DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI
Potete dare il vostro contributo ad un partito 

onesto. Per finanziare Rifondazione Comunista
indicate nell’apposito modulo la sigla

L19 
Anche chi non presenta 730 può farlo 

consegnando il modulo alla posta o ai CAF
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Popolo di Sottolongera con ricordo anche dei 20 anni 

Jure Canciani. 
Seguirà incontro conviviale di autofinanziamento, gradita 

**********

 
(concerto itinerante Piazza Ponterosso/Piazza 

Unità/Piazza Cavana, dalle 17.30 alle 20.00) e  
(Risiera di San Sabba, ore 10.00): Corale 

per l’80° anniversario dell’annuncio della 
proclamazione delle leggi antiebraiche del 18 settembre 
1938. Incontro organizzato dal Coro Sociale di Trieste, con 
il supporto dell’Associazione “Tina Modotti” e del 

Casa del popolo di via 
 Il futuro dopo 

Martina Napolitano, 
Simone Benazzo e Marco Carlone (collettivo volna mare), 
con la partecipazione degli autori. Si tratta di un volume 
sulla Transnistria, regione indipendentista della Moldova, 
occasione per ragionare sulle repubbliche post-sovietiche a 

ore 20.30 (al Knulp): prima serata 
A propos de Nice (A 

La natation par Jean 
(Il nuoto secondo Jean Taris, 

Zéro de conduite (Zero in 

ore 18.30: Elisa Cozzarini presenta il 
Agricoltura per Senza Terra, ed. 

Pentagora. La prima edizione è in inglese, Farming for the 
. È un’indagine sulla scomparsa delle api, ma 

https://www.libreriauniversitaria.it/agricoltura-senza-terra-

ore 20.30 (al Knulp): seconda serata 
L’Atalante, 1934, 89’ 

, ore 20.00, 1° ciclo di film “Il 
mestiere delle armi: contro il militarismo”: Ermanno Olmi, 

, 1° ciclo di film “Il 
mestiere delle armi: contro il militarismo”: Ermanno Olmi, 

, 2015, 75’. In occasione della fine della 

, ore 20.00, Cento anni dopo la fine del 

Mercoledì 24 ottobre, ore 20.00, 1° ciclo di film “Il 
mestiere delle armi: contro il militarismo”: Stanley Kubrick, 
Full metal jacket, 1987, 112’.

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO CHARLIE 
CHAPLIN presso la CASA DEL POPOLO  “G. 
CANCIANI” - v. Masaccio 24 ore 21.00
all’aperto; in caso di maltempo proiezioni in sala Circolo 
affiliato alla FICCe-mail: charliechaplints@libero.it 

PROGRAMMA ESTIVO
Giovedì 13 settembre ciclo Cinema e poesia 
(2003 - 110’) di Christine Jeffs
Giovedì 20 settembre CORRIERE DIPLOMATICO
(1952 - 97’) di Henry Hathaway
Giovedì 27 settembre LA NOTTE DELL’AQUILA
(1976 - 112’) di John Sturges.
 

TESSERAMENTO 201

Ripartiamo iscrivendoci al partito
 Iscriversi al partito è il modo migliore per far 

sentire la propria voce, partecipando alla sua vita, 
proponendo nuovi spazi di azione, aprendo nuovi 

fronti di intervento. È un modo per darci forza, per 
sentirci tutti uniti, per fare comunità. Per l’iscri

potete rivolgervi alle Case del popolo ed alle varie 
sedi locali e provinciale 

 

DIAMO FORZA E GAMBE AL PARTITO
Informatevi sulle iniziative attraverso il sito, su facebook e 
presso i circoli. Frequentate le Case del Popolo:
 

Casa del popolo Gramsci, via di Ponziana 14, il direttivo del 
circolo PRC (aperto ad iscritti e simpatizzanti)   si riunisce ogni 
giovedì alle 18.30, 
la trattoria è riaperta con nuova gestione dal 23 marzo e vi 
augura buone abbuffate (chiusa il lunedì
 

Casa del popolo Zora Perello,
aperta da lunedì' a sabato dalle 11.00 alle 20.00
Servola 114/1a) 
 

Casa del popolo Giorgio Canciani,
Masaccio 24, aperta da lunedì a sabato dalle 17 alle 21
 

Contribuite anche con poco, anche con la disponibilità per 
volantinaggi, turni nelle sedi, ecc.
Per comunicare le vostre disponibilit
Tarabochia3 telefono 040639109 e 3803584580 email 
federazione@rifondazionecomunistatrieste.org

per eventuali sottoscrizioni pro PRC puoi passare nelle 
nostre sedi oppure fare un bonifico:

BANCA DEI PASCHI DI SIENA AG.10 FIL.2462
NR. C.C. 611103,16

IBAN IT06X0103002205000061110316

L’ATTIVITÀ POLITICA COSTA
 OGNI CONTRIBUTO VOLONTARIO È 

Diffondi “Il 
Prendine 10 copie e distribuiscile ad amici 

e conoscenti, anche questa è attività 
politica per far crescere 

TEMPO DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
Potete dare il vostro contributo ad un partito 

Rifondazione Comunista 
ndicate nell’apposito modulo la sigla 

Anche chi non presenta 730 può farlo 
consegnando il modulo alla posta o ai CAF 

, ore 20.00, 1° ciclo di film “Il 
mestiere delle armi: contro il militarismo”: Stanley Kubrick, 

, 1987, 112’. 
 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO CHARLIE 
presso la CASA DEL POPOLO  “G. 

v. Masaccio 24 ore 21.00 - Proiezioni 
all’aperto; in caso di maltempo proiezioni in sala Circolo 

mail: charliechaplints@libero.it  
PROGRAMMA ESTIVO 

ciclo Cinema e poesia SYLVIA 
110’) di Christine Jeffs 

CORRIERE DIPLOMATICO 
Henry Hathaway.  

LA NOTTE DELL’AQUILA 
. 

TESSERAMENTO 2018 

Ripartiamo iscrivendoci al partito. 
Iscriversi al partito è il modo migliore per far 

sentire la propria voce, partecipando alla sua vita, 
proponendo nuovi spazi di azione, aprendo nuovi 

fronti di intervento. È un modo per darci forza, per 
sentirci tutti uniti, per fare comunità. Per l’iscrizione 

ase del popolo ed alle varie 
sedi locali e provinciale . 

DIAMO FORZA E GAMBE AL PARTITO 
Informatevi sulle iniziative attraverso il sito, su facebook e 
presso i circoli. Frequentate le Case del Popolo: 

via di Ponziana 14, il direttivo del 
circolo PRC (aperto ad iscritti e simpatizzanti)   si riunisce ogni 

riaperta con nuova gestione dal 23 marzo e vi 
(chiusa il lunedì e il martedì) 

del popolo Zora Perello,Servola , via dei Soncini 191, 
aperta da lunedì' a sabato dalle 11.00 alle 20.00 (PRC via di 

Casa del popolo Giorgio Canciani,Sottolongera, via 
Masaccio 24, aperta da lunedì a sabato dalle 17 alle 21 

anche con poco, anche con la disponibilità per 
volantinaggi, turni nelle sedi, ecc. 

er comunicare le vostre disponibilità, Sede provinciale via 
040639109 e 3803584580 email 

federazione@rifondazionecomunistatrieste.org. 
 
 

sottoscrizioni pro PRC puoi passare nelle 
nostre sedi oppure fare un bonifico: 

BANCA DEI PASCHI DI SIENA AG.10 FIL.2462 
NR. C.C. 611103,16 

IBAN IT06X0103002205000061110316 
 

’ATTIVITÀ POLITICA COSTA, 
OGNI CONTRIBUTO VOLONTARIO È QUINDI GRADITO 

l Lavoratore” 
10 copie e distribuiscile ad amici 

nche questa è attività 
far crescere il partito 


